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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA
Asse culturale scientifico tecnologico
	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti

	
Obiettivi intermedi 
1. Applicare le conoscenze scientifiche in una situazione data.
2. Saper utilizzare il lessico specifico per comunicare in forma fluente su temi scientifici.
3. Individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative.
4.Utilizzare le conoscenze di base della chimica per la comprensione del funzionamento degli organismi viventi e degli equilibri naturali.

Obiettivi finali 
5. Possedere autonomia critica rispetto ai problemi etici, economici e sociali collegati alle applicazioni biotecnologiche.
6. Acquisire la consapevolezza dell’importanza che le conoscenze di base delle Scienze della Terra rivestono per la comprensione della realtà che ci circonda in particolare per i temi connessi alla salvaguardia dell’ambiente.




Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. La mole
- particelle subatomiche.
- Simboli, formule e modelli 
   degli elementi e dei composti. 
- Numeri atomico e di massa.
- Isotopi.
- Massa atomica.
- Massa molecolare. 
- La mole.
- Concentrazione molare.
	- Interpretare correttamente una formula
  chimica. 
- Calcolare la massa atomica degli elementi
  conoscendo l’abbondanza percentuale 
  degli isotopi.
- Calcolare la massa molare di un elemento
  e di un composto.
- Applicare il concetto di massa molare nella
  soluzione di semplici esercizi.
	- Effettuare connessioni logiche.
- Acquisire ed interpretare
   l’informazione.
- Utilizzare le tecniche e le
   procedure di calcolo aritmetico.
- Individuare le strategie
   appropriate per la soluzione dei 
   problemi.
- Utilizzare modelli appropriati per
   interpretare i fenomeni.

	2. La configurazione elettronica
    degli elementi
- L’atomo “di” Rutherford. 
- Radiazioni elettromagnetiche. 
- Limiti del modello di Rutherford. 
- Spettri discontinui degli atomi. 
- Modello atomico di Bhor. 
- Sottolivelli energetici. 
- Numeri quantici. 
- Riempimento degli orbitali. 
	- Applicare la relazione tra frequenza, 
   lunghezza d’onda e velocità di una
   radiazione.
- Calcolare l’energia di un fotone.
- Mettere in relazione gli spettri di emissione 
  a righe con il modello atomico di Bohr.
- L’energia di ionizzazione con il modello
  atomico a strati.
- Definire la configurazione elettronica di un
   elemento conoscendo il numero atomico.
	- Utilizzare modelli appropriati per 
   interpretare i fenomeni.
- Acquisire ed interpretare le 
   informazioni.
- Saper effettuare connessioni logiche
- Collocare le scoperte scientifiche nella
   loro dimensione storica.


	3. Il sistema periodico.
- Proprietà periodiche degli elementi 
  (energia di ionizzazione; affinità
   elettronica; raggio atomico). 
-  Valenza
- Periodi, blocchi e gruppi

	- Assegnare gli elettroni di valenza agli
   elementi di un gruppo.
- Distinguere le proprietà degli elementi di un
   gruppo in base alla loro valenza. 
- Rappresentare le configurazioni elettroniche
  degli atomi e degli ioni dei diversi gruppi.
- Utilizzare la tavola periodica per la ricerca di
  dati ed informazioni sugli  elementi.

	- Utilizzare modelli appropriati per
   interpretare i fenomeni.
- Acquisire ed interpretare le
   informazioni.
- Individuare collegamenti e relazioni
- Collocare le scoperte scientifiche nel
   contesto storico in cui si sono
   sviluppate


	4. Legami chimici e forma delle 
    molecole
- I simboli di Lewis e la regola
  dell’ottetto. 
- Il legame covalente. 
- L’elettronegatività. 
- Ioni e composti ionici.  
- Legame metallico. 
- Molecole polari e non polari. 

	- rappresentare la struttura di Lewis di una
   molecola o di uno ione.
- Confrontare la polarità dei legami,
   utilizzando i valori di elettronegatività.
- Distinguere un legame ionico da un legame 
   covalente puro.
- comprendere le variabili molecolari che
   determinano la polarità di una molecola.
	- Utilizzare modelli appropriati per 
   interpretare i fenomeni.
- Acquisire ed interpretare le informazioni.
- Individuare collegamenti e relazioni
- Individuare le strategie appropriate per la
   soluzione di problemi.
- risolvere situazioni problematiche.

	5. Composti chimici e loro
    nomenclatura
- Il numero di ossidazione nei
   composti ionici e nei composti 
   covalenti polari.
- Classificazione, criteri di 
   nomenclatura e di rappresentazione
  della formula.
- Nomenclatura dei composti binari e
   ternari.
	- Classificare i composti secondo la natura
   ionica, molecolare, binaria, ternaria.
- Assegnare il numero di ossidazione ad ogni
   elemento combinato.
- Usare le regole della nomenclatura IUPAC o
   tradizionale per denominare i composti.
- A partire dal nome scrivere correttamente la
  formula di un composto.
	- Utilizzare le formule dei composti inorganici
   per classificarli secondo le regole della
   nomenclatura sistematica e tradizionale.

	6. Proprietà  dei liquidi e 
    delle soluzioni
- Proprietà dello stato liquido.
- Proprietà delle soluzioni, 
- La Solubilità 
- La concentrazione molare, frazione
   molare, molalità.
- Proprietà colligative delle soluzioni
- La pressione osmotica.
	- Identificare le caratteristiche e le proprietà
  delle soluzioni e comparare i vari modi per 
  esprimere la concentrazione.
- Preparare soluzioni di data concentrazione
   (percentuale in peso e in volume, ppm,
   molarità,molalità).
- Descrivere le proprietà colligative delle
   soluzioni.
- Costruire la curva di solubilità in acqua, in
   funzione della temperatura di una sostanza 
   solida facilmente reperibile.
- Spiegare la solubilità nei solventi mediante il
   modello cinetico-molecolare della materia.
- Svolgere esercizi sul calcolo delle
  concentrazioni e sulle proprietà colligative
   delle soluzioni
	- Utilizzare e applicare modelli appropriati per
   interpretare i fenomeni.
- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi 
   con atteggiamento scientifico di fronte
    alla realtà.

- Riordinare in sequenza logica le fasi di un 
   fenomeno, raccogliere dati, rielaborarli e
   confrontarli con i risultati attesi.
- Calcolare e rappresentare dati, selezionando
   le modalità più opportune.
- Comunicare utilizzando un lessico specifico.

	7.  L’equilibrio chimico
- Velocità di reazione ed 
   equilibrio chimico. 
- Reazioni reversibili e costante di 
  equilibrio chimico.
- Il principio di Le Châtelier.


	- Spiegare come variano le velocità della
   reazione diretta e della reazione inversa in 
   funzione del tempo.
- Spiegare come è raggiunta la condizione di
  equilibrio in una reazione chimica reversibile
- Prevedere le variazioni dei prodotti e dei
   reagenti quando al sistema chimico sono
   apportate variazioni  di temperatura, 
  pressione e concentrazione dei reagenti.
	- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi
   con atteggiamento scientifico di fronte
   alla realtà.
- Riordinare in sequenza logica le fasi di un
  fenomeno, raccogliere dati, rielaborarli e
  confrontarli con i risultati attesi.

	8. Gli Acidi e le basi
- Definizioni di acidi e basi
- Ionizzazione dell’acqua e
  definizione di pH
- Soluzioni acide, basiche e neutre e
   misura del pH
- La costante di ionizzazione degli
  acidi e delle basi 
- Coppie acido-base coniugate
- Idrolisi dei sali
- Reazione di neutralizzazione
- Indicatori di pH
- Soluzioni tampone
- Titolazione acido-base  
	- Distinguere tra acidi e basi secondo le
  diverse definizioni 
- Stabilire la forza degli acidi e delle basi 
   tramite il valore delle loro costanti.
- Determinare il valore del pH delle diverse 
   soluzioni
- Calcolare il valore del pH di una soluzione
   nota la concentrazione degli ioni ossonio o
   degli ioni idrossido
- Individuare il carattere acido o basico di un 
  composto nota la formula chimica.
- Indicare una coppia di sostanze in grado di 
   formare una soluzione tampone
- Discutere le proprietà di un indicatore di pH
  applicando la costante di equilibrio
- Ricavare la concentrazione di una soluzione
  dai risultati ottenuti da una titolazione.
	- Utilizzare e applicare modelli appropriati per
   interpretare i fenomeni.
- Calcolare e rappresentare dati, selezionando
   le modalità più opportune.
- Riordinare in sequenza logica le fasi di un
  fenomeno, raccogliere dati, rielaborarli e
   confrontarli con i risultati attesi.

	9. Le Reazioni di ossido-riduzione
- Definizione di reazione di ossidoriduzione
- Numeri di ossidazione
- Reazioni di ossidoriduzione in
  soluzione
- Agenti ossidanti e riducenti
- Bilanciamento delle reazioni redox
	- Individuare in una reazione di redox gli
  ossidanti e i riducenti
- Determinare i coefficienti che consentono di
  bilanciare una reazione di ossidoriduzione
- Scomporre una reazione di ossidoriduzione
  nelle corrispondenti semireazioni redox
	- Utilizzare le metodologie acquisite per porsi
   con atteggiamento scientifico di fronte
   alla realtà.
- Riordinare in sequenza logica le fasi di un
  fenomeno, raccogliere dati, rielaborarli e
  confrontarli con i risultati attesi.
- Calcolare e rappresentare dati, selezionando
   le modalità più opportune.

	10. I Minerali e rocce
-I minerali: caratteristiche, proprietà 
  e classificazione.
- Magmi e rocce magmatiche.
- Il processo sedimentario e le rocce
  sedimentarie.
- Il processo metamorfico e le rocce 
   metamorfiche.
- Il ciclo delle rocce.

	- Osservare e imparare a riconoscere 
   sommariamente una roccia, a partire
   dall'analisi della struttura macroscopica, 
   per classificarla come ignea, sedimentaria e
    metamorfica.
- Osservare e imparare a riconoscere
   sommariamente un minerale, a partire
   dall'analisi della struttura macroscopica, per
   poterlo classificare.
- Saper descrivere il ciclo litogenetico di una
   roccia.
	- Comunicare attraverso la terminologia della
   geologia descrittiva e interpretativa, 
   imparando a utilizzare informazioni e dati
   riportati nel testo e nelle figure.
- Correlare le molteplici informazioni 
   descrittive e metterle in relazione con
   l'interpretazione del fenomeno.

	11. I fenomeni endogeni
-Vulcanismo.
-Sismicità.
-Struttura interna della terra.
	-Correlare velocità delle onde sismiche allo
  stato fisico dei materiali all’interno della
  Terra.
-Classificare il fenomeno eruttivo nella
  tipologia di appartenenza.
-Riconoscere il calore interno della Terra
  come motore dei fenomeni endogeni.
-Classificare le eruzioni vulcaniche in base al
  chimismo dei magmi.
-Riconoscer l’importanza della prevenzione
  nei confronti dei fenomeni endogeni.
	-Effettuare connessioni logiche, riconoscere o
  stabilire relazioni.

-Formulare ipotesi in base ai dati forniti.

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni
  di vita reale.



 CONTENUTI DISCIPLINARI
(E’ possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti)
	U.D.
	TITOLO
	PERIODO

	1
	La mole, La configurazione elettronica degli elementi
	ottobre

	2
	Il sistema periodico.
	Novembre-dicembre

	3
	Legami chimici e forma delle molecole
	dicembre-gennaio

	4
	Composti chimici e loro nomenclatura
	gennaio-febbraio

	5
	Proprietà  dei liquidi e delle soluzioni
	Febbraio-marzo

	6
	L’equilibrio chimico
	Marzo-aprile 

	7
	Gli Acidi e le basi
	Aprile

	8
	Le Reazioni di ossido-riduzione
	maggio

	10
	Fenomeni vulcanici e sismici                                  
	Maggio-giugno



Ripartizione del monte ore (99 ore)
N° 6 ore –   verifica scritta
N° 60 ore – attività didattiche
N° 15 ore – verifica orale
N° 18 ore – laboratorio informatico, esercitazioni e lavoro di gruppo, dibattiti collettivi.

	DDI :per quanto concerne la DDI si integreranno le lezioni in presenza con materiale fornito sulle piattaforme digitali della G Suite quali Google Classroom, potranno essere caricati materiali multimediali quali video, schemi animati, mappe concettuali, tabelle, sintesi, grafici e link a siti di carattere scientifico in cui verranno mostrati video o animazioni relativi ad esperienze di laboratorio (in quanto causa emergenza sanitaria l'accesso allo stesso potrebbe essere precluso) o a fenomeni chimico/fisico/biologici difficilmente osservabili in laboratorio o dal vivo. 


	DaD: nel caso in cui l'attuale situazione sanitaria conducesse ad un nuovo lockdown verrà avviata la DaD; si utilizzerrà il pacchetto G Suite con software quali Gooogle Meet per effettuare lezioni in videoconferenza con gi alunni, Goolgle Classroom attraverso il quale potranno essere caricati materiali multimediali quali video, schemi animati, mappe concettuali, tabelle, sintesi, grafici e link a siti di carattere scientifico in cui verranno mostrati video o animazioni relativi ad esperienze di laboratorio (in quanto causa emergenza sanitaria l'accesso allo stesso potrebbe essere precluso) o a fenomeni chimico/fisico/biologici difficilmente osservabili in laboratorio o dal vivo. Inoltre, detta piattaforma consentirà anche il caricamento di compiti assegnati da svolgere e di effettuare verifiche scritte in tempo reale.





 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nella programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1

	Conoscenze

Rocce e litogenesi




Dinamica endogena della terra
	Abilità
-Osservare e riconoscere i più importanti tipi di rocce.
-Rilevare le caratteristiche fondamentali delle  rocce ed
  evidenziare le principali differenze.
-Discutere sulle possibili trasformazioni che può subire una
  roccia.

-distinguere tra attività sismica e vulcanica.
-classificare e inserire le attività endogene inserendole nel
 quadro del contesto geodinamico.




	Competenza 2

	Conoscenze


Cinetica chimica

Acidi e basi


Reazioni di ossidoriduzione
	Abilità

Saper riconoscere le caratteristiche fondamentali e le differenze tra un acido e una base.
- comprendere il concetto di forza degli acidi e delle basi.
- individuare in una reazione redox le specie che si ossidano e quelle che si riducono.




 MODALITA’ di VALUTAZIONE
       
	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Le prove scritte saranno almeno due per quadrimestre.
La prova sarà composta con quesiti strutturati e non con relativa griglia esplicativa dell’attribuzione dei punteggi. 



	Prova Orale
	Verifiche orali 



	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 ott 
	16/30 ott
	1/15 nov 
	16/30 nov
	1/15 dic
	16/20 dic
	7/15 gen
	16/31 gen

	Prove Scritte
	
	
	X
	
	
	X
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	Le prove scritte saranno almeno due per quadrimestre.
La prova sarà composta con quesiti strutturati e non con relativa griglia esplicativa dell’attribuzione dei punteggi. 


	Prova Orale
	Verifiche orali


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 feb
	16/28 feb
	1/15 mar 
	16/30 mar
	1/15 apr
	16/30 apr
	1/15 mag
	16/31 mag

	Prove Scritte
	
	X
	
	
	X
	
	
	




L’accertamento del grado di conseguimento, da parte degli allievi, degli obiettivi programmati sarà realizzato il più frequentemente possibile sia per avere modo di sondare l’efficacia della didattica e l’adeguatezza dei ritmi di svolgimento del programma sia perché rappresenta un momento essenziale per l’apprendimento in quanto dà all’insegnante l’occasione di chiarire dubbi, correggere errate interpretazioni, ribadire concetti e agli alunni la possibilità di esercitare e, quindi, potenziare le loro facoltà logiche ed espressive.
Le tipologie delle verifiche, diverse a seconda delle competenze che si dovranno testare, saranno le seguenti :
· interazioni verbali (interrogazioni “tradizionali” e discussioni) per vagliare la capacità espositiva e di rielaborazione dei contenuti da parte dello studente;
· prove di tipo strutturato/semistrutturato per verificare il grado di apprendimento dei contenuti;
· domande a risposta aperta per verificare la capacità di analizzare un fenomeno e le relazioni tra le sue componenti; 
Per la valutazione si terrà conto oltre che degli esiti delle verifiche, dei processi attraverso i quali l’alunno è pervenuto a certi risultati, della sua situazione di partenza, delle modificazioni nei comportamenti e della crescita intellettuale ed umana che ha fatto registrare, del livello raggiunto rispetto alle sue potenzialità. Per l’attribuzione del voto si farà riferimento alle griglie di valutazione scaturite dalla rubrica di valutazione stilata in sede dipartimentale


 MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	Uomini tecniche ed ambiente: evoluzione di sistemi e culture

	Discipline coinvolte 
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	Temi di Riflessione e ricerca: 
La valorizzazione del patrimonio ambientale italiano: i Parchi Nazionali e le aree protette in generale: storia ed evoluzione 
Il rapporto tra sviluppo economico e sostenibilità ambientale nelle aree protette.






  EDUCAZIONE CIVICA
	Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio.

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARE
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	EDUCAZIONE AMBIENTALE, SVILUPPO ECOSOSTENIBILE E TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE, DELLE IDENTITA’, DELLE PRODUZIONI E DELLE ECCELLENZE TERRITORIALI E AGROALIMENTARI
	Comprendere l'importanza della valorizzazione del patrimonio ambientale italiano in ambito agronomico/forestale a livello locale

Comprendere il non semplice  rapporto tra sviluppo economico e sostenibilità ambientale nelle aree locali
	Riconoscere dal punto di vista ecologico i vari tipi di agroecosistemi locali

Essere consapevoli dell'importanza della tutela del territorio locale








PCTO                                  
	TITOLO

	Uomini tecniche ed ambiente: evoluzione e culture. Rivoluzione e progresso.

	Discipline coinvolte 
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	Temi di riflessione e ricerca: 
L’impatto del progresso sull’ambiente e sul sistema Terra (depauperamento delle risorse e “risposte” del sistema Terra). 
Il progresso come causa del distacco dell’uomo dall’ambiente naturale.
Lo stato del pianeta e le nuove tecnologie della sostenibilità.
Particolare riferimento verrà fatto alla valorizzazione del patrimonio ambientale italiano come i Parchi Nazionali e le aree protette in generale: storia ed evoluzione ed al rapporto tra sviluppo economico e sostenibilità ambientale nelle aree protette.
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